
ATTI DI CONTROLLO

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione:

ZACCHERA e LANDI di CHIAVENNA.
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
sapere – premesso che:

giungono notizie sempre più preoc-
cupanti dal Venezuela sia per il manteni-
mento di livelli minimi del dibattito de-
mocratico sia perché – come da reiterate
segnalazione dei nostri connazionali là
residenti – la situazione sociale e politica
del paese è sempre più difficile;

nelle ultime settimane sembrano
moltiplicarsi le presenze di « consiglieri »
cubani a livello di migliaia di unità e che
vanno ad occupare punti fondamentali
nella organizzazione dei servizi statali la-
sciando presagire che il Presidente Chavez
intende servirsi anche di questa presenza
per mantenere un potere che gli è conte-
stato da settori sempre più grandi della
opinione pubblica;

è in corso una nuova raccolta di
firme per chiedere le dimissioni di Chavez,
dopo che sono state annullate le firme
precedentemente raccolte;

si moltiplicano vere e proprie perse-
cuzioni nei confronti degli avversari poli-
tici, risultano chiusi tutti i canali televisivi
di opposizione, l’ordine pubblico è a livelli
di vero e proprio caos, con intere zone del
paese in mano a bande di delinquenti,
spesso coperte a livello politico –:

cosa stia facendo l’Italia per il futuro
economico e politico del Venezuela, se
siano state attuate iniziative volte a tute-
lare la nostra numerosissima comunità
italiane, se risulti confermata questa in-
filtrazione di elementi cubani e castristi,
quali siano i più recenti sviluppi della
situazione venezuelana e quali si ritengono
saranno le prossime evoluzioni politiche,

se, in particolare, si ha conferma che in
Venezuela siano stati inviati da Cuba nu-
merosissimi elementi militari o legati alla
polizia segreta e di sicurezza. (5-02605)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta in Commissione:

VIGNI e BANDOLI. — Al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

risulta all’interrogante che la dire-
zione sviluppo sostenibile del ministero
dell’ambiente e tutela del territorio e della
difesa, attraverso due convenzioni, ha fi-
nanziato all’« Ateneo Pontificio Regina
Apostolorum » un master in « fondamenti
metodologici e antropologici per i pro-
blemi ambientali »;

gli importi delle due convenzioni sti-
pulate nei mesi di giugno 2002 e di giugno
2003 sono rispettivamente di euro
130.000,00 e di euro 588.000,00;

tra gli obiettivi indicati dal master
compare « la necessità di approfondire la
concezione antropocentrica e integrale
dello sviluppo umano secondo la migliore
tradizione filosofica e teologica della
Chiesa Cattolica »;

per l’iscrizione al master è richiesta
la laurea o il diploma di scuola superiore;

il modulo formativo pubblicizzato su
materiali informativi relativi al master è di
240 ore suddivise in 6 moduli didattici di
40 ore ciascuno;

risultano iscritti al master circa 70
dipendenti del Ministero dell’ambiente con
modalità differenziate (alcuni a titolo gra-
tuito per la frequenza relativa al modulo
120 ore, altri a pagamento per la fre-
quenza all’intero modulo 240 ore);
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tra le materie che costituiscono il
programma, compaiono le seguenti:

« Fondamenti antropologici e teo-
logici: quando l’uomo adorava la natura -
la nascita delle religioni pagane »;

« Ambientalismo e neo-paganesimo
nella nuova cultura giovanile »;

« Femminismo, ecologismo e con-
trollo delle nascite »;

« Difesa dell’ambiente nell’insegna-
mento magistrale di Giovanni Paolo II »;

la trattazione degli argomenti oggetto
del master attraverso i materiali didattici
distribuiti ai partecipanti viene svolta, ad
esempio, attraverso le seguenti tracce:

Bomba demografica e relativismo
morale « Viviamo un mondo in cui il
relativismo morale permette di commet-
tere crimini senza che nessuno avverta la
gravità di questi atti. La banalità del male
è la caratteristica più drammatica del
nostro vivere quotidiano. Siamo anzi al
paradosso, alcune di queste azioni malva-
gie vengono viste dalla comunità mondiale
come atti di compassione, di carità, di
libertà. Guardiamo per esempio all’aborto.
Ogni anno si praticano nel mondo, più di
cinquanta milioni di aborti. Di questi al-
meno trenta avvengono con il consenso
delle leggi dei vari Stati. In qualche Paese
come la Cina possono essere addirittura
obbligatori, in altri esiste una sorta d’in-
coraggiamento, costituito dall’uso gratuito
delle strutture sanitarie pubbliche »;

L’effetto serra tra timori e fandonie
« Sarà colpa del nuovo millennio che ini-
zia, o forse il fascino intrigante delle storie
morbose e catastrofiche, sta di fatto che
da un po’ di anni a questa parte, molti tra
i dirigenti politici, illustri riviste scientifi-
che, funzionari e dipartimenti di istitu-
zioni internazionali, sostengono che ogni
attività umana in cui c’è combustione,
genera anidride carbonica e gas-serra che
contribuirebbero alla distruzione della ci-
vilizzazione, dell’ambiente naturale e della
vita umana. In questo contesto la teoria
del riscaldamento globale è diventata la

mamma di tutte le calamità. Dal semplice
innalzamento della temperatura si è pas-
sati agli sconvolgimenti climatici su scala
planetaria »;

La crescita della popolazione è sem-
pre un bene « Da almeno trenta anni la
nozione di crescita demografica è stata
indicata dal movimento ambientalista
come il peggiore dei mali.

In linea con gli insegnamenti erronei e
catastrofici del reverendo anglicano Tho-
mas Robert Malthus, i guru del variegato
arcipelago ecologista hanno sostenuto che
la continua ed inarrestabile crescita della
popolazione avrebbe provocato: fame, ca-
restie, povertà, scomparsa delle risorse,
affollamento insostenibile del globo, inqui-
namento e avvelenamento del pianeta.

Disastri prossimi venturi: scenario sug-
gestivo ma falso: per fortuna nostra e del
mondo intero, queste drammatiche e spa-
ventose previsioni non si sono mai verifi-
cate. Alla prova dei fatti le profezie delle
“cassandre verdi” si sono rivelate inaccu-
rate, errate nelle elaborazioni e nel me-
todo. A distanza di anni neanche una delle
situazioni previste si è avverata, anzi in
molti casi alla presunta scarsità di risorse,
di cibo, di acqua potabile, di materie
prime, si è sostituita l’abbondanza delle
stesse »;

Foreste e biodiversità: I motivi del-
l’ottimismo « Il governo saggio e lungimi-
rante del creato è cosa diversa dal modo
catastrofista e pessimista con cui vengono
ancora oggi presentati i problemi ambien-
tali. Il modo responsabile in cui l’umanità
cerca di preservare e sviluppare l’ambiente
è legittimo, necessario, serve a migliorare
la qualità della vita e del suo habitat,
permette una maggiore integrazione del-
l’uomo con le leggi che regolano l’universo.
Ciò avviene soprattutto nelle società avan-
zate dove molto più tempo e investimenti
vengono utilizzati per il miglioramento del
creato. Al contrario l’ideologia ecologista
ed il movimento che la rappresenta spe-
cula sui problemi ambientali, utilizza la
propaganda per scatenare allarmismo, an-
nunciare calamità, diffondere il panico,
alfine di rafforzare il proprio potere po-
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litico, per assumere il ruolo di arbitro
delle attività umane, per far varare leggi
severe contro le attività produttive, per
imporre tasse, favorire o penalizzare que-
sto o quel prodotto, e discriminare intere
categorie di persone impegnate nelle varie
attività lavorative. Purtroppo negli anni
passati, almeno in Italia, abbiamo cono-
sciuto solo il lato peggiore dell’ambienta-
lismo. Abbiamo subito l’ideologia di un
pensiero unico, oscurantista, antiscienti-
fica, luddista, pessimista, catastrofista, in-
tollerante verso l’uomo e le sue attività.
Questo modo di affrontare i problemi
ambientali ha frenato il progresso econo-
mico e civile e scatenato conflitti frequenti
nella comunità sociale »;

tale progetto formativo appare im-
prontato da un lato ad elementi forte-
mente confessionali, dall’altro ad una vi-
sione dei problemi ambientali (ad esempio
l’effetto serra) in contraddizione con le
conoscenze scientifiche e con le politiche
indicate dalle convenzioni o dai protocolli
internazionali (Kyoto in primis);

titoli rilasciati dall’ateneo pontificio
Regina Apostolorum non sono immedia-
tamente ed automaticamente riconosciuti
come titoli di studio ma è necessario fare
istanza di equipollenza in quanto titoli
validi esclusivamente su territorio ponti-
ficio –:

quali siano state le risorse utilizzate
per il finanziamento di tale convenzione;

se sia stata effettuata e attraverso
quale modalità una selezione per scegliere
il progetto di formazione da finanziare;

se tale progetto rientri nei piani di
formazione e riqualificazione del perso-
nale del Ministero per il 2003;

se siano state rispettate le norme del
Contratto Nazionale del Pubblico Impiego
che regolamentano la formazione e la
riqualificazione del personale, oggetto di
contrattazione sindacale;

se il Ministro, prima che fossero
sottoscritte le due convenzioni, era già a
conoscenza dei contenuti degli argomenti

trattati e se non considera tali contenuti in
contrasto con i principi di laicità dello
Stato e con gli indirizzi di politica am-
bientale affermati sul piano internazio-
nale;

se, e attraverso quali modalità, siano
state svolte selezioni per la partecipazione,
a titolo gratuito, del personale del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio;

quale si ritenga possa essere la com-
petenza professionale e/o scientifica che la
partecipazione a tale corso farà acquisire
al personale del Ministero autorizzato alla
frequenza;

se la frequenza costituisca un titolo
per il personale interno ai fini della ri-
qualificazione professionale, tenuto conto
che per validare i titoli di studio rilasciati
dall’Ateneo Pontificio è necessario il rico-
noscimento attraverso la procedura del-
l’equiparazione. (5-02609)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta orale:

CARBONELLA. — Al Ministro delle at-
tività produttive, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

l’ex Fiat-Avio di Brindisi, da molti
decenni, ha rappresentato uno dei punti di
eccellenza nel settore aerospaziale, impe-
gnata peraltro nei maggiori programmi
aeronautici a livello mondiale;

alcuni mesi fa, nel corso delle trat-
tative inerenti la cessione della Fiat-Avio
al gruppo Carlyle ed a Finmeccanica, l’in-
terrogante chiese ai Ministri in indirizzo
ed alla Commissione Trasporti della Ca-
mera, di vincolare detta operazione, all’af-
fidamento del pacchetto di maggioranza,
in favore della Finmeccanica;

tale richiesta è stata fortemente sol-
lecitata, per non ridurre le potenzialità
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